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1 OGGETTO 

Sono ancora molto scarse le informazioni disponibili per Barletta ed il suo territorio in età antica.  

Bardulos è attestata per la prima volta come stazione della via Litoranea sulla Tabula 

Peutingeriana ed è ricordata anche nell’Itinerarium Antonini, a 6 miglia a S da Aufinum e 8 a N di 

Turenum. Il toponimo ricorre anche nell’Anonimo Ravennate (4,51; 5,1). 

Le principali attestazioni archeologiche nella città sono relative a ritrovamenti di tombe, come 

testimonia la raccolta archeologica del locale Museo Civico. Purtroppo assai lacunosi sono i dati 

sui contesti di origine dei corredi funerari. Le informazioni più dettagliate disponibili sono relative al 

rinvenimento della tomba di un guerriero scoperta nel 1828 a Porta Nuova (ora piazza Moro) 

ed a quello di una tomba a grotticella con due camere sepolcrali e dromos di accesso rinvenuta 

nel 1875 nei pressi di piazza Umberto in via Mura Sant’Agostino. Del corredo di questo ipogeo 

pare che si conservi al Museo solo un’anfora a figure rosse.  

Dati ancora più scarni riguardano il rinvenimento di tombe in via Cavour, palazzo Esperti; largo 

Duomo, lato meridionale; via Garibaldi, sotto il palazzo Demartino; via Cialdini, piazza della 

Disfida; via Nazareth, palazzo Affaitati; via M. Santé; via Municipio; Teatro Comunale; via 

Manfredi; via S. Vito; via Nanula-via Roma; via Roma nei pressi del pozzo di Celentano; via di 

Canosa; pozzo o torre della Sapienza nei giardini pubblici presso la stazione ferroviaria; 

palazzo Straniero; palazzo Borgia; vecchio palazzo di città; stabilimento Alvisi in via 

Indipendenza; nell’ex convento dei Domenicani fu rinvenuta nel 1881 una tomba con i resti di 

un’armatura ed altri elementi di corredo; in via Venezia nel 1933 furono ritrovate 4 tombe a 

grotticella a 3 metri di profondità dal piano odierno di calpestio, scavate nel tufo; i corredi rinvenuti, 

ora al Museo Civico, sembrano inquadrabili negli ultimi decenni del IV/ inizi III sec. a.C. Da via C. 

Carli provengono altri 11 reperti riferibili allo stesso arco cronologico. Altri reperti del museo 

risultano provenire da vico S. Giovanni di Dio, via Cialdini, via Ferdinando d’Aragona, Monte 

di Pietà, via Garibaldi, via XXIV Maggio, palazzo Criscuoli (in questo caso i materiali risultano più 

antichi, essendo riconducibili alla ceramica daunia di età arcaica). Qualche altro reperto del Museo 

Civico risulta provenire dalla contrada Ariscianne, 5 km a S del centro abitato. 

Un tesoretto di monete d’argento risulta essere stato rinvenuto nel 1879 presso la masseria S. 

Venanzo.  
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Negli anni Novanta del secolo scorso sono state condotte delle campagne di scavo al di sotto della 

Cattedrale di Barletta, mettendo in evidenza le fasi di frequentazione del sito per un periodo 

compreso tra l’età daunia ed il Medioevo. L’edificio di culto attuale, di impianto romanico 

rivisitato nella zona absidale secondo schemi propri dell’architettura gotica, si sovrappone ad una 

chiesa altomedievale che insiste a sua volta su una basilica paleocristiana. Nel corso degli scavi 

sono stati rinvenuti anche due ipogei funerari con deposizioni plurime, probabilmente pertinenti 

ad un gruppo familiare. I corredi, di cui è impossibile ridisegnare l’esatta composizione per 

l’avvicendarsi delle deposizioni che hanno sconvolto gli assetti iniziali, sono databili al III/ II sec. 

a.C. 

Questi ritrovamenti indicano la presenza di aree di necropoli con tombe a fossa ed a grotticella in 

relazione ad un abitato di cultura daunia databile al IV e al III sec. a.C. I reperti sembrano essere di 

produzione canosina e, in genere, l’ambito culturale in cui si collocano sembra simile a quello 

coevo della vicina Canosa.  

La presenza nella raccolta museale di reperti di età arcaica (VI sec. a.C.) è indizio di una 

frequentazione più antica del sito. Del resto il Museo Archeologico Provinciale di Bari conserva 

alcuni reperti di provenienza barlettana, tra cui un discreto numero di materiali dell’età del Bronzo e 

del Ferro 

La nota struttura a nuclei sparsi degli abitati dauni, di solito privi di una organizzazione dello spazio 

di tipo urbanistico, in cui abitazioni e tombe coesistono insieme a spazi aperti, impedisce di 

ipotizzare l’esatta estensione del centro ma è stato osservato che i rinvenimenti tombali sono in 

relazione a due assi viarii antichi, la via Litoranea costiera che, provenendo da Siponto, si 

dirigeva verso Turenum (Trani) e la strada che, partendo dal litorale nei pressi di Porta Marina, si 

dirigeva verso Canusium con un tracciato a cui oggi si sovrappone la SS 93 Canosa-Barletta. 

La via Litoranea attraversava Bardulos, incrociando la via Canosa-Barletta e muovendo verso S 

attraverso via Duomo e piazza del Castello; ad essa si riconnettono i ritrovamenti compresi tra la 

costa e l’interno compresi lungo una traiettoria costituita da piazza Umberto, via Roma, via Di 

Scanno, via Ferdinando d’Aragona.  

L’altro asse, che sicuramente ricalcava un tracciato più antico si dirigeva a NO passando vicino a 

Mass. Monterisi, Mass. Antenisi, Mass. Sinisi. 
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La maggior parte dei ritrovamenti si situano all’interno dell’area racchiusa nella cinta muraria del 

XVI secolo; fanno eccezione i rinvenimenti di via Indipendenza, via G. Carli, via Venezia e via 

Canosa-Barletta. 

Nella località è attestata l’esistenza di un centro adibito a scalo portuale di cui esistono scarse 

attestazioni in età tardo-repubblicana e primo-imperiale. La posizione di Barletta allo sbocco della 

valle dell’Ofanto sembra ideale per uno scalo marittimo di riferimento ai grandi centri dell’area 

daunia interna, Canusium e Venusia, ma al momento i dati archeologici relativi a questa fase 

cronologica scarseggiano. Il problema è stato a lungo dibattuto, anche in relazione alla menzione 

nel testo di Strabone (VI, 283) di un emporion di Canusium sul fiume Aufidus. L’esatta ubicazione 

del porto commerciale di cui parla lo storico greco è ancora incerta. Secondo alcuni sarebbe da 

collocare presso Canosa in contrada Toppicelli o all’altezza di Canne della Battaglia, secondo altri 

alla foce del fiume, ma non si può escludere che l’emporion straboniano fosse situato sulla costa 

adriatica. In alternativa, Canusium forse disponeva di uno scalo fluviale da cui imbarcare le merci 

destinati al porto marittimo, eventualmente identificabile con Bardulos.  

La scarsità di riferimenti nelle fonti antiche non permette neanche di ipotizzare l’evoluzione del 

centro costiero in età romana tardo-repubblicana ed imperiale. Le tombe a grotticella tardo 

ellenistiche rinvenute sotto la Cattedrale documentano però la vitalità dell’abitato nel periodo a 

cavallo tra la fine del III e la prima metà del II sec. a.C., quando la romanizzazione stava 

investendo e modificando profondamente l’assetto territoriale apulo. 

A testimonianza dell’esistenza di strutture riconducibili al porto antico alcune fonti settecentesche 

descrivono un molo antico denominato “Caricaturo dei Canosini” nei pressi di Porta Marina e della 

chiesa di S. Cataldo, ritenuto dagli storici locali parte dell’antico porto di Bardulos. In realtà le 

strutture, ora interrate e ricoperte da edifici moderni, potrebbero risalire all’età medievale, 

soprattutto al periodo angioino, durante il quale l’attività portuale del centro conobbe una fase di 

grande sviluppo. A complicare ogni tentativo di individuare l’area portuale antica contribuisce la 

variazione della linea di costa negli ultimi tre millenni. 

Di particolare interesse la presenza nella raccolta civica di un discreto numero di anfore recuperate 

lungo il litorale, la cui esatta provenienza per lo più non è accertabile. Sicuramente un gruppo 

eterogeneo di reperti (tra cui maiolica tardo-medievale, ceramica a vernice nera e un’ancora litica 

di età protostorica) proviene da Ariscianne-Falce di Viaggio, una contrada posta sul litorale a circa 
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3 km a S di Barletta, in un punto in cui sboccava in mare il fiume Aveldium visibile nella Tabula 

Peutingeriana a S di Bardulos, presumibilmente identificabile oggi con il canale Camaggi.  

Come si è detto precedentemente, le indagini archeologiche effettuate in occasione del restauro 

della Cattedrale hanno fornito le più preziose indicazioni sull’evoluzione di Bardulos dall’età antica 

al Medioevo. Gli interventi archeologici hanno portato alla luce tracce di una lunga frequentazione 

che dalle strutture funerarie di età dauno-romana arriva sino alla fabbrica romanica ed ai 

successivi ampliamenti per l'uso dei sotterranei come ossario nel secolo scorso. Uno dei dati più 

importanti forniti dall'indagine è quello dell'antica occupazione di tipo religioso dell'area che 

architettonicamente è evidente nella successione di due distinti edifici sacri, precedenti 

all'edificazione della Cattedrale di S. Maria. Della prima chiesa a pianta basilicale monoabsidata 

(VI secolo) si conservano alcune murature e parte del pavimento musivo, riscontrato nell’aula e 

negli ambienti esterni alla chiesa. Il mosaico paleocristiano ha una sintassi decorativa costituita da 

ampi pannelli a tasselli policromi con motivi geometrici e vegetali (pelte, ottagoni, losanghe campiti 

con nodi di Salomone, fiori quadripetali, ) e delimitati da cornici con ornati elaborati (girali con foglie 

cuoriformi, motivi a meandro, trecce). Il mosaico è delimitato da una cornice costituita da una fila di 

cerchi disegnati da linee sinusoidali.  

Ad un più tardo edificio di culto (X-XI secolo), di dimensioni più modeste si ricollega invece il 

pavimento in opus tesselatum in lastrine calcaree e grossi tasselli rinvenuto nella zona absidale, a 

cui si contrappone la pavimentazione in cotto con mattoni decorati a rilievo rinvenuto nella navata 

settentrionale, coeva al mosaico ma non chiaramente riconducibile ad un unico schema 

decorativo. 

A questi dati archeologici si uniscono le notizie delle fonti storiche sull’evoluzione 

urbanistica di Barletta. 

Per quanto riguarda l’evoluzione dell’abitato tra la fine del V e l'inizio del VI secolo si andò 

formando il secondo agglomerato urbano, denominato borgo Santa Maria, caratterizzato da 

una disposizione urbana a lisca di pesce rispetto all'asse stradale principale, con sezioni stradali 

molto strette e perpendicolari rispetto alla costa, per motivi climatici e difensivi. 

Le vicende della guerra greco-gotica (che comportò la distruzione del vicino centro di Canne) e la 

minacciosa presenza longobarda in età altomedievale determinarono la fuga degli abitanti verso la 

costa ed il crescente popolamento di Barletta. La città si presentava ora come un aggregato di 

http://it.wikipedia.org/wiki/V_secolo
http://it.wikipedia.org/wiki/VI_secolo
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piccoli borghi, tra cui San Vitale, Santa Maria, San Giacomo e Sant'Antonio Abate, 

L'espansione della città fu particolarmente attiva lungo le direzioni Nord e Ovest, essendo limitata 

a S dalla presenza di Turenum. 

In epoca normanna la città fu munita di una prima cinta muraria che inglobava l'area portuale e 

una prima rocca normanna, che corrisponde al primo nucleo di formazione del castello.  

Nel 1083 distruzione dell'insediamento di Canne ad opera di Roberto il Guiscardo provocò 

un'ingente ondata migratoria degli abitanti che si stabilirono prevalentemente nel borgo San 

Giacomo, dando vita così a due agglomerati urbani attestati intorno agli edifici religiosi più 

importanti, la chiesa di Santa Maria Maggiore ad oriente e la chiesa abbaziale di San Giacomo, 

costruita intorno alla fine dell'XI secolo, ad occidente. 

Al periodo svevo risale la costruzione della chiesa del Santo Sepolcro, situata in corrispondenza 

di un importante crocevia che ne faceva una tappa obbligata nel pellegrinaggio verso la 

Terrasanta. Un importante nucleo urbano fu quello delle Sette Rue, le sette strade, che si 

presentavano in maniera ortogonale alla costa, con una disposizione di case a schiera. 

Durante il periodo angioino si assiste a un'ulteriore espansione della cinta muraria che inglobò le 

strade e le aree realizzate nel secolo precedente. Lo sviluppo della città prosegue lungo le 

principali direttrici viabilistiche verso Nord e verso Ovest. 

Al periodo aragonese si lega invece il celeberrimo episodio della Disfida di Barletta, che segnò 

l'inizio della predominio spagnolo nella conquista del meridione italiano e nel potere della città. 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Nord
http://it.wikipedia.org/wiki/Ovest
http://it.wikipedia.org/wiki/Castello_di_Barletta
http://it.wikipedia.org/wiki/1083
http://it.wikipedia.org/wiki/Canne
http://it.wikipedia.org/wiki/Concattedrale_Santa_Maria_Maggiore_%28Barletta%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_di_San_Giacomo_%28Barletta%29
http://it.wikipedia.org/wiki/XI_secolo
http://it.wikipedia.org/wiki/Basilica_del_Santo_Sepolcro_%28Barletta%29
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